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L’apparentamento previsto ad Abbiategrasso. Testa testa a Pieve Emanuele

Al ballottaggio
flirt Lega-Polo

Scippo
Anziana
all’ospedale
Le hanno strappato la borset-
ta con tale violenza da farla
cadere per terra e poi hanno
tentato di allontanarsi ma
l’auto è stata intercettata e le
due donne autrici dello scip-
po arrestate dai carabinieri.
La vittima, una pensionata di
74 anni, ha avuto una pro-
gnosi di 15giorni. le duescip-
patrici arrestate sono Monica
Scappini, 24 anni e Anna Ma-
riaDeFelice,di29.

Un italiano
ladro d’auto
rischia le botte
Ha rischiato il linciaggio un
giovane di 27 anni, cheaveva
rubato una Panda in piazza
Meda. Il proprietario lo ha in-
seguito a piedi, lo ha raggiun-
to e poi, aiutato da un gruppo
di passanti, lo ha malmenato
a calci e pugni. Con l’inter-
vento di una vettura di un
commissariato, a bordo della
qualec’era ancheunpoliziot-
to donna, il malcapitato se l’è
cavata con qualche contusio-
ne. Dopo essere statomedica-
to è stato arrestato per furto
aggravato.

Arresto
Maltrattava
la moglie
Dopoannidi soprusi si èdeci-
sa a denunciare il marito Vin-
cenzoAmmirati,57anni, che
è finito in carcere. L’uomo da
anni maltrattava la moglie,
che due anni fa aveva chiesto
la separazione ed era andataa
vivere con le due figlie di 7 e
10 anni, a casa dei genitori.
Ma anche così non era riusci-
ta a liberarsi dell’ex marito,
che anzi aveva aumentato le
sue pressioni tormentato pu-
redallagelosia.Minaccesotto
casa, coltelli puntati allagola,
pistole in bocca. Poi aveva
preso di mira anche le due fi-
glie con insulti e maltratte-
menti. E alla fine la donna siè
decisa a presentare denuncia.

Lavori pubblici
De Corato
«battiamo Roma»
«Abbiamo battuto Formenti-
ni e stiamobattendoRutelli».
Così ieri ilvicesindacoeasses-
sore ai Lavori pubblici di Mi-
lano, Riccardo De Corato, ha
paragonato quanto fatto dal-
l’attuale amministrazione in
materia di appalti pubblici
con i risultati di Roma e della
passata amministrazione di
MilanoguidatadaMarcoFor-
mentini. «Fra il ‘93 e il ‘94- ha
dettoilvicesindaco-Formen-
tini ha avviato lavori per 80
miliardi mentre dal primo lu-
glio ‘97al31luglio‘98l’attua-
le Giunta ha o avrà progetta-
to, finanziato, appaltato e
cantierizzato lavori per 195
miliardi».

Mangiagalli
Aumentano
i parti, non i letti
I sindacati medici della Man-
giagalli lancianounallarme: i
letti per le puerpere, visto il
progressivo aumento dei par-
ti, non bastanopiù. I sindaca-
ti, accanto all’incremento
delle nascite (il 5,7 per cento
in più rispetto al ‘97), sottoli-
neano che negli ultimi anni
«la diminuzione del numero
dei letti dipuerperio e patolo-
gia della gravidanza ha deter-
minato un peggioramento
inaccettabile delle condizio-
ni di assistenza e un aumento
di rischio sia per le pazienti
cheperglioperatori».Si ricor-
da che sempre più spesso «la
sala parto viene intasata da
puerpere sui lettini volanti,
che stazionano nel corridoio
anche intriplice filaperpiùdi
12 ore (le fortunate) e fino a
24 ore (nei momenti peggio-
ri)».«Conlerisorsedisponibi-
li - ha detto Andrea Mattiussi,
direttore generale degli Icp-
Mangiagalli - apriremo un
piano completo dedicato al
puerperio e rilanceremo il
BuzzieilReginaElena».

Al voto in sette comuni della provincia
Domenica 7 giugno si va al ballot-

taggio, per eleggere il sindaco, nei
ComunidiAbbiategrasso(candidato
del centro sinistra è Arcangelo Ceret-
ti), Buccinasco (Guido Morano), Ca-
rate Brianza (Gianfranco Zinzani),
Cernusco sul Naviglio (Maurizio Co-
mi), Lissone (dove il centro sinistra
nonèimpegnatoperchèsonoingara
la Lega e il Polo), Melegnano (Pietro
Mezzi) e Pieve Emanuele (Francesco
Argeri).

Il centro sinistra può
contare, in teoria, su
prospettive favorevoli
adAbbiategrasso,Pieve
Emanuele, Melegnano
e anche a Buccinasco
dove però sarà batta-
glia all’ultimo voto.
Tuttavia, se gli elettori
di centro sinistra di Ab-
biategrasso vogliono
davvero che il loro
nuovo sindaco sia Ce-
retti, devono sfruttare
gliultimigiornidicam-
pagnaelettorale:Legae
Polo infattihannostretto unpattodi
apparentamento, e dunque sono
prontia farconvergere i rispettivi ser-
batoisulcandidatodelPolo.

Mentre ladestrae imoderati fanno
il pieno con la Lega, sul fronte del
centrosinistra si registraunaanaloga
attenzioneaduniregli sforzi,masen-
za vincoli: con i Verdi e Ppi che nel
primo turno non avevano stretto al-
leanze con il centro sinistra (il loro
candidato aveva raccolto circa il 19
per cento) ora il centro sinistra (che
affronta ilballottaggiocon il37,8per

cento,contro il20,5diAneForza Ita-
lia cui ora bisogna sommare, almeno
inteoria, il13percentodellaLega)ha
aperto un confronto (che coinvolge
anche la lista civica «Abbiategrasso
conte»)affinchèanchesenzasancire
formali apparentamenti l’elettorato
della intera coalizione (oltre ai nuovi
alleati) venga orientato a votare Ce-
retti, un medico dell’ospedale di Ab-
biategrasso, indipendentedisinistra,
non iscritto ai Ds ma da sempre ap-

prezzato per la sue coerenti simpatie
progressiste. In gioco anche il 10 per
cento di un’altra lista civica, la «lista
Agosti», che concorre a rendere flui-
deleprospettivedellavigilia.

ACarateBrianza lesperanzediuna
rimonta del centro sinistra sono in-
veceridotte.IlPoloalprimoturnosiè
piazzato al 49 per cento, e l’Ulivo al
30. Sarà dunque decisivo l’orienta-
mentodeglielettoridelterzoconten-
dente, il Carroccio, con il 21 per cen-
to.

Pieve Emanuele presenta una si-

tuazione di forte interesse. Il centro
sinistraaffronta il secondo roundcon
quasi il 40 per cento ed il Polo al
39. Un solo punto di scarto. Ma il
centro sinistra nel frattempo ha
acquisito il sostegno di una lista ci-
vica («Per la città Pieve Emanue-
le») che aveva come candidato sin-
daco un assessore uscente, indi-
pendente, della precedente giunta
di sinistra. Ed inoltre il candidato
del centro sinistra, Argeri, iscritto

ai Ds, potrebbe conta-
re sull’appoggio, non
ancora dichiarato e
tuttavia molto proba-
bile, della lista Dini e
dei socialisti (3 per
cento). Ma c’è da fare i
conti con la Lega nord
ha ottenuto il 10 per
cento e che, pertanto,
potrebbe in qualche
modo influenzare il
responso finale.

Cernusco sul Navi-
glio. È l’unico Comu-
ne in cui il centro sini-

stra va al ballottaggio con la Lega,
che ha il 45 per cento. È l’unico
Comune del Milanese in cui la Le-
ga va al ballottaggio, oltre a Lisso-
ne dove però, come si è detto, il
Carroccio se la vedrà col Polo. Il
centro sinistra ha acquisito l’ap-
poggio di «Obiettivo Cernusco»,
una lista civica locale che ha rag-
giunto il 6 per cento al primo tur-
no. Il Polo, che si colloca al 15 per
cento, sarebbe orientato - con buo-
na pace per le intemperanze im-
properi verbali di Bossi verso il ca-

valiere - a sostenere il candidato le-
ghista.

A Melegnano la vigilia propone
uno scenario di frantumazione
esasperata. In ballottaggio il sinda-
co uscente Pietro Mezzi, candidato
dei Ds con i Verdi, con il 44 per
cento. Sull’altro fronte, caso singo-
lare, la lista dei popolari, e dei libe-
ral democratici (quasi il 20 per
cento). Niente apparentamenti (il
Prc al primo turno aveva proposto
un proprio candidato) ne, quasi
certamente, dichiarazioni di soste-
gno. Ossia il Prc non intende dare
pubblico appoggio a Mezzi a causa
del deterioramento dei reciproci
rapporti. Nè nella fase preparatoria
della campagna elettorale, nè in
vista del ballottaggio, i partiti inte-
ressati sono riusciti a trovare un
punto di incontro, con il conse-
guente grave rischio di una disper-
sione di preziose energie. Voto in
libertà, dunque. Il Polo, al 16 per
cento, dovrebbe tuttavia appoggia-
re la lista dei popolari con l’inten-
to di condizionare il Ppi di Mele-
gnano e agganciarlo alla sponda
centrista-moderata.

Buccinasco. Il candidato del
centro sinistra Guido Morano va al
ballottaggio col 38 per cento, il
suo rivale del Polo con il 48. Le al-
tre tre liste rimaste escluse dopo il
primo turno non possiedono una
potenza elettorale abbastanza con-
sistente per influire in modo deter-
minante. Rimane tuttavia la Lega,
che dispone dell’8 per cento.

Giovanni Laccabò

A Cernusco
confronto
sinistra
Carroccio

Solo due nuovi ingressi nella compagine: Sara Valmaggi e Luigi Vimercati. Una sola donna in consiglio

Sesto, nuova vecchia giunta
Il sindaco Filippo Penati: «Squadra che vince si cambia il meno possibile»

Il Siulp milanese

«Il capo
della Polizia
si dimetta»

«Squadra che vince si cambia il
meno possibile»: con questa frase
il sindaco di Sesto San Giovanni,
Filippo Penati, riconfermato a lar-
ga maggioranza primo cittadino il
24 maggio scorso vincendo le am-
ministrative al primo turno con il
55,84 per cento, ha presentato la
nuovaGiunta.

La squadra che lo accompagne-
rà per i prossimi quattro anni pre-
senta quindi due sole novità: Sara
Valmaggi, capolista dei Democra-
tici di Sinistra con 265 preferenze
personali, che lascerà il posto di
consigliere comunale a Felice Ca-
gliani, già consiglierenellapassata
legislatura. Sara Valmaggi, 31 an-
ni, la più giovane componente di
giunta e unica donna della squa-

dra è assessore all’Educazione, La-
voro, Formazione Professionale e
SviluppoSociale.

L’altro volto nuovo è Luigi Vi-
mercati (già assessore due legisla-
turefaecapolista inquestatornata
elettorale per la lista civica «Sesto
con Penatì’) assessoreallaCultura,
Giovanieall’attuazionedeiDecre-
ti legislativi della Legge Bassanini.
Luigi Vimercati, 45 anni, lascerà il
posto conquistato in consiglio co-
munale a Diego Cotti, imprendi-
toresestese.

GlialtricomponentidellaGiun-
ta restano invariati anche per quel
cheriguardaledeleghe.AdAngelo
Gerosa, esponente locale di Rifon-
dazione Comunista, anch’ egli
eletto consigliere comunale con

164 preferenze, al quale subentre-
ràEnricoDellaFrera,èconfermata
la nominadi vicesindaco oltre che
ledeleghealTerritorioeUrbanisti-
ca.

Riconfermati anche i treesterni:
Beniamino Bonardi, resta assesso-
re all’Ambiente Urbano, Antonio
Cadel alla Sanità e Giuseppe Man-
delli, alla PianificazioneEconomi-
ca.

Una curiosità: nel Consiglio co-
munale sestese, sarà seduta un’u-
nicadonna: la fortunata èMarian-
na Pantaleone, 29 anni, di Forza
Italia, alla sua terza legislatura. da
questo punto di vista un passo in-
dietro. Nella scorsa legislatura le
donne elette nel consiglio comu-
nalediSestoeranostatebendieci.

Le dimissioni del Capo della Poli-
ziaprefettoFernandoMasone,sono
state sollecitate dal Siulp milanese
che lo ha indicato come «il princi-
paleresponsabiledellasituazionedi
degrado organizzativo edoperativo
incuiversalapoliziamilanese».

Il Siulp ha inoltre annunciato
una manifestazione di poliziotti
milanesi davanti al Viminale a Ro-
ma entro 15 giorni. Secondo il se-
gretario generale Siulp Milano, Or-
lando Minerva, a spese della Que-
stura di Milano «è in atto uno scon-
tro istituzionale che sta creando
non poche difficoltà». Terreno di
lotta tra la direzione del comparti-
mento e il Questore, Marcello Car-
nimeo, le nomine dei responsabili
di tre importanti uffici, quali squa-
draMobile,DigoseprimoDistretto.
Gli incarichieranogiàstatidesigna-
ti due mesi fa dal Questore, a cui
spetta la responsabilità della scelta,
masonopoistatiritiraticonlamoti-
vazione di questioni formali. In
realtà, secondo il Siulp, il tutto sa-
rebbe avvenuto perchè la direzione
del dipartimento vorrebbe imporre
altrinomi.

Inoltre il sindacato ha denuncia-
to «il grave problema delle scorte»,
chequasipiùnessunodei110agen-
ti addetti vuole fare a causa delle
«umiliazioni» cui sarebbero sotto-
posti dai personaggi da scortare, i
quali spesso li costringerebbero a
mansioni che nullaavrebbero a che
fare con i compiti d’ufficio. Il Siulp
ha inoltre denunciato la situazione
delcompartimentodiPoliziaposta-
le, il cui dirigente si rifiuterebbe di
rispettarelaprassisindacale.

Tre mesi fa la pretura, ha ricorda-
to il Siulp, lo aveva infatti condan-
nato per comportamento antisin-
dacale. Ora è stato denunciato per
lesioni da tre poliziotti rimasti con-
tusi ventigiorni faduranteunservi-
zio.

Secondo Minerva i tre erano stati
costrettiaduscireperunascortacon
un’autoblindatafuoriusoda5anni
e durante una curva il volante si è
staccato. La vettura, che non proce-
deva ad alta velocità, è finita contro
un muro e i tre poliziotti sonorima-
sticontusi.

La concitazionee l’asprezza delle
polemiche personali stanno
creando attornoalla Fiera di Mila-
no una certa confusione. Diche di-
scutiamo? Certo, nondel bilancio
né dei «fatti poco trasparenti» che
loavrebbero messo in forse: men-
tre il Collegio sindacale e i certifi-
catori escludono che questipossa-
no influire sui numeri, resta il pro-
blema di chiarirli fino in fondo sul
piano della gestione. Ma tutto ciò
rientra nella normalità. Allora di
che discutiamo? Dell’attacco fron-
tale diArtomper la«mancanza di
trasparenza» e per la resistenza di
«interessi particolari» che ostaco-
lano la sua azione?
In questo Artom hascelto un me-
todo sbagliato. Ma è del tutto evi-
dente checosì com’è regolata, or-
ganizzata,gestita perStatuto e per
prassiconsolidata, la Fiera rispon-
de più a vecchieconcezionipater-
nalistico-autoritarie che alle rego-
ledi unaimpresa moderna ed effi-
ciente. C’è sullo sfondo un proble-
ma reale, quello della naturagiuri-
dica edella struttura organizzati-
va della Fiera chesinora hanno
funzionato, mache hanno mo-
strato la corda nel processo di libe-
ralizzazione dei mercati e nell’e-
voluzione delnostro paese verso
l’Europa.O si accetta l’idea della
svolta verso una moderna struttu-

radi impresa oresterannoancora
compressie vulnerati i principi di
responsabilità,di trasparenza, di
collegialità. Accenna a questo an-
che ildocumento della Commis-
sione Statuto del Consiglio Gene-
rale di Fiera di Milano cheè stato
presentato proprio il10giugno.
Il secondo elementostrategicoè
che il processoverso il nuovo ruo-
lo della Regione, stabilitodal De-
cretoBassanini, richiede lacolla-
borazione di tutti i soggetti istitu-
zionali e le forze sociali. Èuna so-
lenne sciocchezza affermare che il
Governo o la maggioranzanazio-
nale intendono mettere i bastoni
tra le ruoteal trasferimentodei po-
teri. È il rigoroso impegno che essi
hanno mantenutosinora che ha
aperto la strada.Spetta ora ai mila-
nesie allaRegione Lombardia
muoversi presto e bene. LaFiera,
che deve cambiaree adeguare il
suo Statuto, sarà tra i protagonisti
diquesta «concertazione» nella

città e nella Regione solo seavrà le
ideechiare sul suo futuro di impre-
sa moderna e competitiva. E tale
chiarezzadeve servire a dare fidu-
cia alle imprese, aiclienti della Fie-
ra, e a quanti (istituzioni e forze so-
ciali) chiedono allaFieraun nuo-
vo e più moderno rapporto con il
territorio e lacittà. In unmomen-
to in cui icambiamenti necessarie
urgentissimi riguardano aspetti
così rilevanti non soloper laFiera,
ma per Milanoe la Lombardia, che
sensoha richiedere la decapitazio-
ne della Fiera con le dimissioni di
Artom? La polemica che si va svol-
gendo deverecuperare l’attenzio-
ne ai problemi più importanti.
Ciascuno ha molti modi diaffer-
mare la sua legittima posizione.
Ma la Fiera è un soggetto colletti-
vo. Se si smarrisce la sua identità,
si crea sfiducia in chi della Fiera ha
bisogno: le imprese e lacittà.

Andrea Margheri

LA POLEMICA

Sulla Fiera
troppa confusione

Proseguono gli accertamenti

Salmonella all’asilo
Allarme tra i genitori
Èancoragiallosulcasodiepidemia

di salmonella che si sarebbe verifi-
catonellacasavacanzedelComune
di Milano a Ghiffa, in provincia di
Verbania,dovesedicibambinidella
materna Bezzecca si sono sentiti
male tra venerdì e sabato. «Per ora
gli accertamenti hanno riguardato
duebambini ricoverati eperunoc’è
giàunadiagnosicertadi salmonella
- dicono dall’Ufficio d’Igiene di Mi-
lano che sta seguendo il caso - ma
pergli altribambinigli accertamen-
ti sono in corso e si potrà sapere
qualcosa di certo solo nei prossimi
giorni».

Intanto le mamme dei bimbi
coinvolti sono comunque state al-
lertate sull’eventuale terapia anti-
bioticadaprescrivere incasodicon-
ferma del contagio. Buio fitto sulle
cause. I bambini sono statimaledo-
po la cena di venerdì, ma finora i
controlli sulle derrate alimentari
fatti dall’Usl di Verbania hanno da-
toesitonegativo.

Comprensibile la preoccupazio-
ne dei genitori di altre scuole che si

apprestano a mandare in trasferta a
Ghiffaipiccoliehannolettolanoti-
zia sull’Unità. «Ho cercato di ave-
re informazioni sulla sicurezza
ma nessuno mi ha saputo dire
nulla» dice un genitore dell’asilo
di via Faravelli, che deve portare
il figlio a Ghiffa la settimana
prossima «È ovvio che prima di
portare i bambini vorremmo ave-
re delle garanzie ma finora nessu-
no ci ha dato risposte precise».

Quella di Ghiffa è una struttura
di proprietà del Comune di Mila-
no dove durante l’inverno ven-
gono tenute attività ricreative per
i bambini delle elementari e da
marzo a giugno a rotazione ven-
gono ospitati i bimbi delle mater-
ne, per attività che vengono chia-
mate di «scuola natura». In questi
giorni anche tutto il personale è
stato sottoposto ad analisi che ri-
chiederanno tempi tecnici abba-
stanza lunghi prima di avere de-
gli esiti anche se nei primi casi
accertati hanno finora dato risul-
tati negativi.


